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Padova alVrfììclo de] aìorriale . L. *8 ^ 
• a domicilio . . • • ' » ** 

Per tutta T Italia franco di posta » »« • mw<*>iF 
Per l'estero le spese di posta in piiì. • 
I paganìonti anticipati fi! copteggìano por trinjG.̂ tre 

LH ÀBsobiÀsiowj ai niOBvoMO!, 
Padova ali* vnicìù d'Ammìnì-strazSone del Gìonmìe, Via m Set^, ^061.^ 
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Nnmoro separato in Città centoMmi r!«i|8ao-
» » fuori » Sft'Stìc* 

Numero arretrato ô n̂tosimi llleci* 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
.. ., , (pagamento anticipato) 

Inserzioni di,ay.visiin quatta pagina cent. ^3 alla linf»a per la prima 
pubblicatigli^, e'cajit. ^j^^^or.lo^ucooatìjre.^La linea ^arà compo-
Hta da Sà lettore siano mfórpujizioni, spazi in mrattero di tostino-' ̂ ' 

Articoli cqintinirati Mn't, 4̂& b Hnoa. .̂ ;.̂ - --"• 
Non sì tien "bontó degli articoli anouimi, os i vespiiigogo lettore non ^̂  

a!rraTìcat.e- / ' ^ • ' ' ' ^̂  
I manoscritti'anche.non pubbUcati'noa si r.'O&tltuiscono. • 
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A V V I S O 

FOGLIO UFirGIALE ^ 

OKL̂ A PROTJWOIA M PÀ-DOVA ' 

assfite pubbljoato il ìtartedì e Ve-
ju'U'iU d'cgm b(jUiìfiatiii„ostrnordìriii-; 
^rlamiinttì in a w , d'urgenza, , \ 

lì proKKD rtish. I fissato in annuf̂  
' L u e 15, Lavaròìta iii doUiiylio.sìtffe 
.d'^'CeniSjifir patinai riluiupau, \ 

giojie a questo jn or nule dpjratiàfi, es* ai dmiu 
• "sere tócomtjat<nrit(; (hv roiaiiVo 'vne;ìi'!' 1;,.̂ ^̂ .» 

Tnsiì..lm« tóma'ùn-oro^I E ancora ^^ ,,,,.^^^^ ,̂̂  ,,,,,,^^,^ ,,,, 
PIÙ {nate so/ns.è possibne, p̂er le ,_gn,^ ^i covàocllo sul caclaym-e diuti 
coiiaiiSerazloni, a cui tlù luogo pan 

dèlie feroci passioni, che ancora si . , - .. »: ' . .... ^„.^. .^ 
scatenano, e Che il sangne tU-Uo vit-
Urno non h bastato a s^àziarn,, .. . 
• '-• Chi tì^ii dietro in questi giorni tigli 
sfochi lirulali della stampa intransi
gente, in; particolare .dèi gìnnioU ^\ 
Firiìtvtìa,' sul iriisfiitto dì Pietroburgp, 
e chiude ih pótto.Uti cuore che ,au 

come rAustria-Ungheria, iLvodorQ la lannìzzato Ìl quinto aiiDìverssrio t lazzo nhòro "0 d' uKa strada p^ti 
Camera m Vienna, e la Chimera dì j ^^j ^^^^^^ autfemmen^o. : la rga? ' , 

FmiU la troppo lacgadtscua- ! U inigUore a,rgomèQto in fa-
sìone, n o v e inutile esaminarne vere del progotto di leg^e pel 
le suo fft^i. priricipaìì, gU iiici- concorso govér-ativo nella apésa 
denti, ohe U hanno dìatiata e ì edilizio deìla ospitala, era quello, 

senso (ti cpi'dogllo 
Sovrano aiiiico tfgsaRyili»to, di .Alea-

-nou oìie fare.ciÒcho hanno fatto m 
questa oecii?ìniie porfino ia'Francia e 
l'Atnepìcai-epitbièaue/papRareali'oN SintoEQi else essa ha rivelati. '-_ ohe ftt esposto anche dal Gior-
dillo del giorno' senza uoppuro una! Jj^ nossttoa delle dÌ8CUSSÌcnÌ ! tó-j dT PacfoixZt 6 <ì̂ fi P^Ó rìàs-
parohi dì rìfi'inìo. che foos il Parlamento italiano Sa^^aerBÌ nel': seguente,qoactìt^o : 

: ; Ass|qUrasì; cho V Imperatore T'Y;in-1 , - , . . . . . . .. 1 L_ ' • ° . . .̂  _ ' 
: ceBco Gìusoppe sia molto Sdegnato di ^opo j la feiìos ' s«>lazioiie dellaì> «Rome,^nou perohà sìa Eoma 

. ,i 3 \ . ^^ ' ' Ts questo cnutep-no innuiUifioabile dei 1 OUestioi 
Cora non .sia sordo del tutto ai soiitì- ^ , , , , , . „,„„ i-. ..,,. . . . , , « , , ^^-^- , , 
inentrdrumjìhità, iion può ^ 'nono: ? ' f SQT^^^ ^^""^^^ quanto in qua- grande Stato moderfib, , dev ' es -
dì doùiaedare a,se ispesso, so noi ci " .; \ ^^', v :,,, t,,^|.fVn',,hj. "*'*• ̂  ^° ^•'^^'^^ ^^? ^^ ^̂  potreh- ] ssr messa in grado di. tp(\Sìfor-

is" questo cnutep-no innuiUifioabiie dei questione Romana, SÌ svocarono ' ma perchS è la'ospitale di un 

quello del Relatore dèlia Com
missione, onor. Sella, il quale 
coKfermò la sua grande riputa
zione d'eminente : «oìeneiato : 
rivelò ancora una Tolta ohe la 
scienza è la BUÊ  piissiofle ; pre^ 
dil'^ttff. , •A.'\ 

postale e (irrotte t'ìla.jPremiaiB'fi^ 
'^pQTjrafa Editrice Saechètlo di PadofO-

a «!nnn,»sjwMtBBiv.i'«^MM«M'«=*«o»wlt»ia&« OM^ ; 

dj Bcattdaki, in tutta Kuropa. 
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Padova, èi marzo i88i 
- ' ' • 

!n dovere lìv.S ĉ ^&â ^̂ l̂̂ vo* 

ti'óvì:\nio davvéro sul iltì^lìuu dol, .ŝ -* ^ 
colo d(3Cimonono e ih nr̂ zzo airKuro-

• r I I » • • " J r - L LI •• l l l l P I H I I pJ l ^ 1 ̂  -uf-^n-.^w, Ì4J^ ^^'rW. 

pa civìiiój o'î ò por 'influv̂ Hi vlìat̂ jlico . , . , . 
fummo trafìportfvtù .Beu>"* accorgerai, 
in mG7X0 ai cannibali, o ad un'epoca ( 

•dèlia piìr calìginosrt barbarie-
Però: che gli assassini o i sicao, 

che gii strnmenti ciechi della sètbi 
nihìlistii tripudino dei!' opera dt̂ lie 
loro imm: cho i loro giornali 

'JTs::^ 

Roma, IS marzo-
Iia Camera, chiedendo, final-

^biiro applicar per epigrafe i Yersi naarsi'solleGitameotó è di divtìn-
dol Giust i : Quel solito male - ta to oi.6 che deVessere: u n a c a -
Dei GrilU Romani - fa ^erde- pitale moderns. ,L 'Ba l ia ha di
re 57 capo. j ritto che la seda della Dinastia, 

lo non «ono punto nemico j del Parlanaento, del Governo sia 
dei ricordi storici ohe possono ! degna é tale da etteetare al 

î ĴLia morte .pronuitiini e deplorata hanno an(;he iMòro Riornali) nou fac-iw% il generale MUau accroscQ l'obbUgo ! cìuno tnìatero dei piii feroci proponiti 
0 la convenienza poi ministero tìi al-, o vadano eccitando a nuovi mìafaitì, 
frettarsi a nominargli nn succes-soro 
nel portafoglio della guerra. ] 

Finché il genei\tle Miton era in 
vita, riuterim affiliato ali' Actoa po-

Ltova trovare una scusa nella Bporan-̂  
zâ  ch'è l'ultima a perdersi, che il 
Milon, rimottondopi in salute, non in-

a nuova nefan̂ ìozzG le plebi sangui
narie^ 'aucolra ancora, dopo un lavorio 
cof̂ i attivo e così tenace dello più in
umi dofti'iue, nou ci uinriivignaino-

La società nigdorna, così scettica e 
indidercnte, che non seppo trovare 
alcun antidoto a! vcleiso di fiuello dot-

maate, uaa dhci/^sione chtì ^«-HDfia.mmare i onori ed. inspirare 
rava dal 7 marzo, 'ha oggi ap- cobili 'idee. Vedo, anzi, con do-
prova'o a sorutiijio s-greto il jore che si derida troppo spasso, 
proge't:) dì legga pel concorso c:)iaQ rettòrica o ̂ oesia^ ciò.che 
govorORtWò nbllé ep^sedvlla oa- è omaggio a grandi memorie od 

s^tGSse:n?lle dìinlssiopìdÈite; nm:ora, i.trine^ arzi ha gottàto'luni^i da sè'gli 
che non e 'è più rimeUo^ avendo la i antidoti, che si avevano: cho* per 
Provvidenza *Uvov^nnìente , diì̂ posto;;.anioi"S del viver quieto ('s') esatto & ì 
sulla Vita di quel bravo milìlare, il .benGfÌ?J della lìbertii, hasatidosi tran-
iniiiistoro non ha più motivo alcuiuv î̂ uiUa è-'sonnolenta sullo stupido afo-
d'induyiar&s e di lasciare in mani 
provvisorie gli all'ari di un dicastero, 
pei quale si richiedo, un indiri;̂ 20 .si
curo, e un complesso di qualità, in 
chi sarà'ciuamato a dirigerlo, tali da 
meritaro la fiducia del Sovrano e dol 
Parlameiito, o da ispirare \conMmizh 
e rispetto nejl'etiorcilq. 
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A P i r>ICE (6) 

del GiornaU di Podovsa 

' ' ^ • ' V ^ r V , S K - X J ' ' % - ^ - H ' ' ^ -

La Verginella di San Silvano 

EOilAKZO, 

DI 
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— Ruggero, osservò CaterÌDaj è un 
bel nome, sebbeue nou si trovi nel 

r • 

calendario. / 
£] facondo addio con la mano, partì 

ai trotto. 
Annetta, esaltata dalln musclie ol

tre ogni credere, VoUva senza ì^\ 
pregare. 

Frattanto, nas^usto dUtro una sia-
pe, Olatìdio aveva tutto voluto e tutto 
ascoltato.' 

Fece presto a ra;|giuugere Oateri-
na. e quando quelita gli raccontò l'ac
caduto e gli musilo le cinque moneto 
d'oro, egli dls^o; 

— Sono cinque luigi. 
Eì aggiunse orolUudo la testa: 
— É lo stesso, ma nulla mi ter

rebbe l'idea elle questo giorno ci por-
torà Bve&tura. 

Fecero insieme la strada da Bigay 
M, San Silvano. 

Claudio oammiuava dietro Annetta 
oapo, taciturno, a te»ta bassa> men
tre Oatodna, senza nemmeno accor
gerai dell'eaprflsssì; ne peusiorosa del 
fluo compagno, sclieràava, rideva, oi-
oalava, aensa seiuir^i »tal ótauqa di 
raoeojitm'a noi più pÌLieoìi dettagli la. 

risiim « vite la libertà è rimMio a sé 
deém,f> la'SocÌeti\ attuale nòn'fà'che 
raccoglierò ciò che ha seminato. E il 
raccolto, stia pur cèrta, sarà largo di 
dolori e dì lagrime. ' 

Quello olle fa piuttosto meraviglìn, 
dolorosa morati glia, è il veliero as
semblo politìclis di un grande impero. 

pitale ddl )e?ao. Furono 266.,ì 
deputati votanti e.dì qn*:s'i, 72 
gettarono nell* urna la pal'a 
n t r a . I l progetto fa approvato 
con 194 voti, cesia con 60 sol
tanto ci p ti d d 134 rioMaats 
per cositUiro la roaggioraDza. 

Sa l 'onor . Sella nou era re-

flppoUo a geutimenfi generosi. 
Sa è vero ehg c.o\\\ sola poesia 
non sì creano le nazioni, è an
che verÌBBÌmo che senza la fiam
ma della poesìa i popoli non 
vivcào e non splaude di luoe 

l* umanità. 
• Ma, forse in q^uesta discussione, 

latore del progetto, e la dostrs, s i abusò della rettorioa, o, per 

h ,,y t" t-lW hj - r!r=^T:TĴ TTfÌ'rr i- f - • 

comparsa dello aconosclTito^ al quale 
prodigava ìqùX senza misura. 

Crudolo nel'a sua sampUcità, nou 
vedeva che ognuna delle sue parole 
s'immergeva, come una lama amiata, 
uel cuore ^i Claudio. 

Poi, di quando in quando, avverti'-
va ìl siìexizio di Jlui, e gU dava un 
colpetto cr4 ramo dì salice, che ado
perava come frustino, per scuoterlo, 
e gli diceva: 

« Non parli Claudio? 
Ed egli rispondeva con un ritor

nello di smUtro augurio: 
— Dico e ripeto che la cosa flairà 

male e ohe la giornata di oggi non ci 
frutterà ombra di bene. ^ 

Obbiezione che Caterina non pren
deva mioimamo&te sul serio ̂  e che 
dissipava all'istante con uno scoppio 
di risa anche più schietto, e facendo 
saltellare nel palmo della mano oÌa-
que monete d'oro che brinavano al 
MggiQ dei sole morente - come i fiorì 
delia giD6atra sui margini della strada-

Quando 1 due giovani giunsero a 
San Silvano, la notte era discesa. 

La più (viva inquietudine agitava 
gli animi sul conto della verginella, 
non solo al presbiterio, ma in tutto 
irvillaggio, 1̂̂ . ^ 

Sicché quando fa Inteso il passo di 
An^Qttcif tutti si affacciarono agli 
usci delle case» e Qaterina fece dav-
vero uu ingresso trloufale* 

Fa altra 1̂  festa, al presbiterio! 
Francesco Paty ohe in tutto ìl giorno 
non l* aveva veduta, strinfie la nipote 
f!ra le braoci^, e Marta che già ore* 
deva che fusae perduta per semprei 
la baciò versando lacrimo come una 
fontana. 
' Par preparare uoa sorpresa allo 

ìnspjraudoai a un elevato con
cetto, non lo appoggiava, il pro
getto sarebbe st&to respint *, ed 
cggì, 18 marao 1881, il miai-
atero C&iroli - Dapretis sarebbe 
caduto e sarebbe atato così so 

dir megio , la ai è messa fuori 
di poBto. 

Infatti Don è strano cbe si 
abbia sentito il bìsogao di far 
uà corso di storia Romana per 
a'jstenere la neoesaìtà d' uà pa-

zio, Caterina gli tenne nascoato 11 ri
sultato dtìUa questua, riservandosi di 
fargUono parto il giorno stosso doUa 
vìaita di monsignore. 

Per tutta la serata si pa^lò unica
mente di Rubineau j ma quando il cu
rato si ritirò per mettersi a letto, ri
masta sola coi due Noirel e con Mar
ta, la fatereìla si diede a saltare co
me una paz^a per la cucina, mostrando 
le monete d'oro: 

•-• Guardate, guard^it^! gridava; ce 
ne vengono con queste di camici e di 
pia note e di cotte e dì vestì lunghe I 

Ed una volta ancora raccontò per 
filo e psr ségno V avventura col gio
vane e bel cacciatore-

— SI ctìama Ruggero, disse, e deve 
essere un figlio di fé-
; La conversazione si prolungò molto 
'su questo tema-

Quella notte, Caterina fece sogni 
dolci e rosei, e Claudio non dormì* 

m, 

i II giovane e bel Ruggero, che la 
verginella aveva preso volta a volta 
per un angelo del cielo e per un fi
glio di re, era semplicemente il figlio 
del conte di Songéres. : 
] , flato nei castello di Bigay^ eraau'^ 
Cora bambino ali* epoca In cui suo pa
dre abbandonò bruscamente il paese 
- ecco perchè nessuno ai ricordava 
di lui in queir angolo stesso di terra 
9be l'aveva veduto nascere, 
> Non ai è saputo mai bene per qual 
Ragione il conte di Songóres partisse 
ftppeua morta la moglie - senza avere 
aspettato nemmeno tanto da veder 

\ 

mondo che si vuole: staro a 
Roma e 5?a?* bene.'" 

Eó'Co ìl Ycro, il solo efficace 
degli argoraeni;i che atanno in 
appoggio del progetto dì legge 
oggi approvato dalla Camera 6; 
che con avrebbe dovuto BUSÌ)Ì-: 

taro una discussione di dodici 
r I 

giorni. . ; 
La disousBÌoné fu lunga, p'ar-

obè,. oomo suole troppo freqùen-
itemante avvenire > nella nostra' 
Camer.i, si trattarono qneBtiohi, 
estraaee al progelto, e, a pro
posito dolio spe<!a por Roma, si 
p a r ò anchvì di Lissa...., e della 
Convenzione rivoluzionaria fran-

cesQ I 
Dai discorsi p;oaaa:d&ti, il^pjii 

notev^ la fu, senza alcun dubbio, 

L'onor Sella ha però fatto, 
•anche in qaeàta diseussionei M i a 
politica alta, di vero intèresaa 
nazionale. I g j i , autore? olissimo • 
uomo della : oppoaiaione, nveri io 
come.oapoIdeila destra,sebbaaa 
ufflcialmeate ;nott voglia esserlo, 
ha aìataiP: i r governo a obn-
darre la porto nn progetto di 
legge, la. cui reiezióne avrebbe 
avuto, a i r i a t e r à o ed air osterò,. 
un effetto politioamente dannoso. 

L'onor/ Salìa ha dimostrato 
anche in questa occasione quanto 
sia diversa da quella della s i t ì" 
atra l'cpposizione di destra. 

Il discorso dell 'onor, S-ella 
merita d'esser letto attsntamaate 
dagli italiani coiti e d% s lere con-
sideratp come il programma, 
non-di questo o quel partito, 
ma di tutti gli uomini o l e in-
t'ìndozip il ris jrgimento poliscoj 
dell' Italia dover essere aceom-

•pagràto alla risarrezione ia te-
lattusle 0 morale, dì tutt i co-
loro ohp, senza esser poeti, non 
vogliono ìl predominio di gre t 
tezza sordide, come quelle di cui 
altri oraforì fca ÌRO svolto il pro-
saioo programma. 

• - • r. ^ A^ ^ 
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nascere l'erba del cÌ:n!tero sulla tom
ba allora chiusa. 

Corse la voce che la moglie fosae 
ri 

stata ucrdfia da lui; è un fatto che 
la giovane ooiitefifia mori nella noia 
e nella tri.̂ tez^a-

Era una creatura bianca e debole 
ohe in pochi anni fa vista impallidire, 
curvava! dissondaudo rapidameute la 
linea della vita, &l estinguerai. 

Ii'amore materuo stesso non giovò 
ad infoiidorìe nuova forza. 

Air indomani del funerali, In una 
giornata d'inverno, Il coate partì, 
portaijdo seco Rugirero-

Egli lasciava ben poco rimpianto, 
come abbiamo visto, essendo un uo
mo odiato da tutti, per carattere al

iterò, duro, implacabilmente crudele. 
Pftssò qualche tempo viaggiando, 

ma poî ^spntendo pochisatuo trasporto 
per la ^'rauola^ andò a atahlUral in 
una piccola cìtt̂ V di Germania - aem* 
prò in preda al suo umore taciturno, 
cupo, stravagante, 

Là Ruggero'ingrandì, e là trovò 
come una seconda patria, che gli riu
sciva però meno cara di qijella ohe 
aveva lasciato, e di cui gli restava 
nell' anima uu'rlcordo pio e duraturo. 

Natura affettuosa e poetica» crebbe 
come un fiore infermiccio, limidamen-
te, sotto il giogo infleT̂ Ribile che aveva 
spezzato 1* esistenza dì sua madre. 

Aveva dieciotto anni t̂ VLaudo suo 
padre si riammogliò, foUla o ragione 
ohe fosse. 

Un'antipatia sorda, reale e pro
fonda quanto ma!, benché non di
chiarata, noa aveva ceesatp d'esi
stere fra il conte e suo figlio. 

l*'aìlora in poi Vantìpatia si rese 
QiaDifastu, scoppiando non dalla parte 

* w . * ^ ^ ^ , - * « i ^ * _ * ^ • !• f iH ^ » ^ , * f c * » ^ * I L V 1 V V - P B ^ • 
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di Ruggero che non osava parlare, 
e tremava oppresso da una volontà 
di ferro, ma dal lato del conte, che 
oramai non vedeva più noi giovane 
altro che un imbarazzo, una noia-. 

Del resto il fiijìio ricordava troppo 
la madre nelle sue fattezze, ne' suoi 
modi, e il conte aveva sopportato sem
pre a stento 8 con una impazienza 
inferocita la viva immagine della 
creatura angelica che aveva spiato 
nella tomba-

Figli nati dal secondo letto resero 
la posizione di mano in mano più im-
posBÌbile - finché il conte senza dare 
una spiegazione della risoluzione, al
legando come pret03to un processo-
che richiamava la sua presenza a Pa
rigi, de3iae improvvisamente di ri
tornare in Francia con Ruggero. 

Dobbiamo dire che redimento il 
conte aveva ia piedi Aìx lungh.V auui 
un processo di famiglia, nel quale 
era contestata la maggior parte delle 
!sue possidenze nella Marca, 

Giunto a Bigny, vi rimase tuttavia 
solo pochi giorni, e riparti quasi im-
m^diata^ùeute, dirigendosi verso la: 
capitale, senza condurre seco il fi* 
glìo, che restò solo al castello, in 
compagnia di mesaer Roblneau -

Al ritrovarsi nel vecchio maniero 
ove esBO era nato, ove sua madre era 
dorta, nel ricalcare la (erra che dopo 
Vftatl %\\\\\ tì laataaauxa ricoaoaceva 
ai profumi, nel rivedere la natura 
bella e poetica di cui aveva serb&to 
sempre e dovunque il vago ricordo -
Ruggero, solo, lìbero, padrone di se 
stesso, senza più la repressione eser
citata dalla pre^enzii del padre, sentì 
come una vita nuova rifluire nelle 
^ue veue. 
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Egli si trasformò, come ae nella sua 
vita ai fosso schiusa «aa mattina ai 
primavora, quando le gemme sboc
chilo, 0 i succhi imprigioaaii SEd-
gonp e traboccano ai pHmi" baci del 
sole. 

Era appunto d'aprile quan l̂'ogU ri
tornò: per la prima volta mascolò la 
Sila voce all'inno dei creato, e respirò 
a pieni polmoni; libgro come l'aria 
ohe cÌrcolaT?a poi.campi. 

Tuttavìa calm.'iti appetm queatì.pri-
ml.traspQrU, senza sapevo ©""senza TO-
lerlQ nemmeno sentirlo, Ruggero oe-
dettead una segreta inc't' a'.ioue, chela 
madre gli aveva trasmesso, e la Ger
mania a sua volta ^nstillato» laclina-
zione sviluppatasi nella solituiliae'del 

aprimi anni della sua gioventù esaltata 
, ora nel silenzio della oaippagna - e: 
sì diede alla fantasticaggine malin-
cotóca e infiefinìta dello spirito ri
flessivo,.-- , " -

r. 

. Oasto e puro, fino allora straniero 
a qualunque grado o forma di pas
sione, fu toato assalito dalla tristezza 
divorante, che è generata nelle ani
me giovanili d^-le vaghe asplraztonj, 
dall'inquietezza dei sensi che si de-
stano. 

Non aveva provato mai ohe co9a 
'fosse l'amore, né sapeva render conio 
a89 stesso dell'agitazióne che lo tur
bava così - solo sentiva In sé come 
nn argine pronto a rompersi ed una 
ondata ohe si apriva la via per espan
derai. M 
: Si comprende che measer Robineatt 
non ara l'uomo capace di dare un 
soggetto che ocsupusse a distraesse 
la torbida attività d'uu cuore che ai 
scbtadeva alla vita. 
•t 

' {Continua) 
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' Di destra parlarono ìa quasfa 
discussione, oltre ali'oDor. Sellai 
gli Gnor. Massari tì Cavalletto. 
Il primo «i icepìrò alla gran
dezza ài Koma; il sacoado si 
icspirb, caline sempre, al più 
elevato sentimento patriotioo. 

L'onor. Viarana e Tonor. Bon-
— I 

gh\ di destra hanno pure par
lato. Il primo fece osservazioni 
sulla convenzione tra il Manì-
cìp'o e !o Stato; U secondo evolse 
on ordina del gìorao, la ouì oj:-
portuuità non poteva essere di-
moiitrata nemmeno d&lla eie-
qnen/a e dall* ingegno dall'ono
revole Bonghi. 

Dagli oratori di sinistra, Vo-
nor. Fabrizi parlò benìssimo e 
iaSpirato dal cuore di patriota; 
Vonor. Clrispi fece un discorso 
notevole, ma non privo dì con-
flidatazioui inopportaae e di nò-̂  

^ I 

•zioni inesatte. 
L'onor. Raspoli Emanael^, 

. «liba il torto di ricordar troppo 
Ttx sindaco di ^oma e poco il 
deputato; ebbe il torto di o^-
miftciare con un' apostrofa a 
Oiloro che combatteva5() il prò-̂  

..getto, meravigliandosi che un 
progettq,(per Roma potesse sol
levare obbiezioni. E perche no? 

L'onor. [Raffpoli ha ìadi?p>sto 
l'uditorio con quella osserva-
3 ione. 
.̂ I discorsi del Singu'nettì, del 

Saìadini, del Majocchi e di altri 
noa furono impsrtanti più dî  
quelli del MerzarlO e del Fal
della, ohe parlarono dopo la 
ialiiusura della discussione gene
rale. 

Del discorso del ToseanelU e; 
•i 

ài qualche altro non vai la pena 
dì far cenno, se non par deplo,-.̂  
rare che certi disoor.i poseaao 
essar pronunziati nel Parlamento 
e che certa provocazioni pos 
eanò esser raccolte. 

Anche dei discorsi dei mini
stri CairoU e Depretìs si può 
dispensarsi dal fir cenno, im
perocché quei dircorsi non fu-
r̂óno che ripetizioni dalle idee 
della Relazione dell'onor. Sei a, 
coU'aggiunta di politiche dèoìa -
mazioni. 

Il ministèro ha avuto in que
sta occasione una pro^a del'a 
lealià della destra e dal!a coa-
dizion '̂ miserrima sua. Infatti, 
che sarebbe avvenuto se Vono-
revole Sella e la destra si f.s-
sero uniti ai dissidenti di aini-

. atra e al gruppo .Merzario ed 
- avessero coatituit^ una maggio -

ranza contraria al progetto dì 
legge per Roma? 

Qaestó fa approvato e il mi-
nistero non e stato sconfitto. 

j -^ ^ I • 

Un grande interesse nazioziaìe 
0 il nome di %)ma hanno sai: 
vato il ministero e impedito che 
un progetto d'indole politica 
f jsse respìnto. 

Possiamo dolerci della sal
vezza del ministero, la cui oa-
Quta sarebbe stata oggi un bel 
modo, lo ripetiamo, per solea-
nìzzare il quinto aaniverfiario 
del 18 marzo 1876, ma consi
derando ̂  che un progetto ^ dì 
grande importanza politica ,sa-
rabbia, «tato travolto nel nau-
fragiof del min'stero, dobbiamo 
riguardare come un minor male 
che'' q^uei,progetto sia passato^ 
anche se fa Vànoora della sal-
veaaai di questo. 

, , , • • • ' • . • ' , - . • , , 
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Ro7na, 10 marjso S881 
%jK Camera prosegui or;gi la discu^ 

sionò gonorale del progetto di legge 
pel Oòìiiiine dì Napoli. 

È strano chOf trattandosi della am-
niinistrazìonG^munale napoletana, 
non 5i flbhJa ó^hìo es^mirmre parfiita-
mQnte tutti gli sconci clie si verifica" 

j rono in quel I^Junicipio, tutte le dila
pidazioni e ifl irregoìariEd che ridus
sero il Comune ad aver bisognò del 
provvediiiìonto attuale! 

L'on. Piebano arrischiò qualche os 
servaTSione tiniida. Ebbene, il deputato 
Capo, quello che obbo Io BOOO lire 
dal Oomune di S. Giovanni por otte
nergli il ribasso nei da/ào consumo, 
interruppe vinlentomonte 11 Plobano , 
qnasìcliè Vaftiministraziòne [Sandona-
teaca sìa stata modello ed esempio di 
regolarità e d'ordino!.-. 

Lunedì proseguirà la discussione di 
questo progetto. 

L'on. Nlcotera foco oggi un lungo 
discorso coutro il progetto di legge 
per Napoli. A luì^ come a parecchi 
altri ijioridionali, pare cbo il progotto 
di logge sia insufficiente, itiontre a 
molti pare soverchio ; al Nicotera e 
iad altri pnve ohe il prorvodìmonto 
peggiori le condizioni della città di 
Napoli, mentre ò ovidenti^aimo che le 
migliora. ; , • * 

Nel discórso del Nicotera ci fu una 
dichiarazione a^sai grave e della quale 
il governo dovrebbe trar profitto e 
trarre , . anzi, il dovere dì provvodi-
monti energici/ 

il Nicotera disse clìiaro e tondo che 
ìa gran camraorra è nella dogana e 
che il contrabbando ha nella dogana 
la sua sede, L' affermazìon&è grave, 

r 

ma se il governo che sente questa 
dichiarazione non provvede, che do-
•vrassi dire del Governo? È chiaro 
che qVesto; deve provvedere subito, 

• , 

! energicanionte, investigare o colpire 
senza misericordia. 

Come vi tele^'i'afaì, ieri fu distri
buita la roL-izione dell' on. Zanarfjeìli 
sulla riforma elettorale. I due grossi 
volumi, (li circa 500 pagine per cia
scuno, non info'ntìono ai dspiiUtl il 
desidorìo dì affrontarne la lettura. 

Oggi eran poclii quelli elio dicttla-
ravano d'aver letta la relazione. 

..̂  I più esaminano le circoscrizioni e-
ìettorali, porche dal modo con cui si 
ripartiscono i Collegi e lo sezioni di
pendo per molti deputati la riele
zione. 

aiovédi comincìGrà la discussione... 
se lunedi o martedì ii ministero non 
sarà battuto sulla questiono della ma
rina. ' 

Il minifitro Acton spera molto che 
votino per lui tutti coloro che desi 
derano la riforma elettorale, cioè i 
deputati della sinistra OĴ trema Ed ecco 
in qual modo la questione della ma
rina si confonde colla polìtica e la ri-
forma elettorale può salvare il porta
foglio deiroji- Aòton Jc-/^ 

L'adunanza della destra è fissata 
per mercoledì sera- L*rn. Cavallotto 
ha inviato ai deputati assenti vìvi ec
citamenti affinchè accorrano a Roma-

Se i deputati non vengono per la 
discussione della riforma eiettoralo, 
non saprei davvero quale questiono 
potrebbe indurli alla diligenza L 

L' oppasizione costìtu;ìionalo, nella 
adunanza di mercoledì ^era, discuterà 
varie questioni cpnnosso colla riforma 
elettorale, É probabile, che la adu
nanza esamini l'attitudine che il par
tito dovrà assumere di fronte alle va
rie proposte che potrebbero venir pre
sentate- • ' 

Del resto, siccome giovedì non co
mincia che la discussione generale, 
la quale durerà almeno quindici o 
ventijgiorni, ci sarà tempo per altre 
adunanze sulle varie questioni spe
ciali, che sorgeranno sugli articolL 

Come vi telegrafai stamane, è un 
fatto compiuto la dimissione del Ge
neralo Mìlon, ministro della guerra-
La sua malattia Ipeggiorò inj propor
zioni tali da destare nuove, gravis
sime apprensioni. I modici compresero 
che la condizitòe di ministro impe
diva all'on. Milon quella calma, che 
ò ìndisponsabile a lui e gli imposero 
lâ  dimissione, che tìgli ha ufflcial-
mento data, con lettera al presidente 
del Consiglio. /V. dispaccf 

Credo che si ritornerà a darne la-
notizia ufficiale, perchè il ministero 
è discorde circa alla nomina del suc
cessore del generale Milon. 

Un gruppo della Camera vorrebbe 
imporre la nomina del gen. Mezza-
capo- Finora l'on, Depretis resìste a 
questa pressione. 

È impossibile però prevedere : quale 
delle duo infiuenzo che si agitano nel 

ministero trionferà in questa nomina 
importantissima, che dovrobbe ussore 
oompìotamétìta estranea alla poli
tica, . 

Domani mattina Sua Maestà il Re 
presiederà H Consiglio dei-ministri, 

11 barone UscKull, ambasciatore 
russo, si rt?cò oggi alla Consulta ed 
ebbe una conferenza col*onor. Cal-
roli. . 

La circolarQ doì (gabinetto dì Pie
troburgo ai frappresentantl russi ai-
Postero ò interpretata nel circoli di" 
ploraattcì come manìrestazioue di son-
timenti pacifici. Mi paro che un lin
guaggio diverso non avrebbe potuto 
tenersi dal ministro del nuovo Czar, 
nelle attuali condizioni della Russlae 
dcirii^uropa. 

lori è giunta a Roma la di?chos.''a 
dì Genova ed oggi ò uscita in car
rozza colla sua augusta figlia, S. M. 
la Regina. 

La Regina e la Duchessa sono ve
stite di nero per lutto di Corto in 
seguito alla morte di Alessandro se-
condo-

L̂  ambasciatore straordinario si pro-
eentcrà a S, M. l'Imperatore Alessan
dro Iff, con una missione speciale 
cosi compósta: . 

Vice-animi raglio cav- Ernesto Mari 
tin-Pranklin»_^utanto di campo di 
Sua Maestà* ̂ f 

Maggioro cav. Alfredo Loltonitz, uf
ficiale d' ortìinania di S. M. ; : 

Oomm- Simone Papuzzi, tìiaostrb di 
corimonio di 9. M. ; 

Capitano conte Vicino-Pallavicini, 
addetto militare alla Regia ambasciata 
di Pietroburgo. 

CROIACA GITTADIIA 
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L'ÀTTENTiTO 
BI PIETROBURGO 

,^*T4J I 

Un telegramma da Ginevra all' In-
transigeant dice che, secondo le mi
sure prese dal comitato eaectìtìvo, Io 
Czarovic doveva morire prima dello 
czar- Dovette la sua salvezza al non 

ROMA, 19. — S. M. la Regina era 
' quest'oggi alla passeggiala di Villa 
' Borghese in vettura scoperta insiomo 
, all'augusta sua madre S. A. R. la 
• duchessa di Genova-

l — S. A. Ismail pascià si è recato 
quest*oggi a visitare S. A, R. la du-

; chossa di Genova. 
- L'adunanza della Opposizione co

stituzionale è fissata per mercolodi 
sera, 23, a ore 9. {Opiniònt) 

- La Commissione del progetto di 
legge per rordinamonto delle Opere 
Pie ha chiuso la discussìono generalo 
del progotto ed iniziata quella degli 
articoli. . ^i(ierì% 

- Riportiamo dalla Gazz. Ufficiate : 
<*Aìcufti giornali hanno insinuato 

che sia in mente del ministero della 
avere, per caso, accompagnato il pa- . marina collocare a riposo il contram-
dre nel ritornare dal maneggio. Si a- mìv^^ìio Orengo ed I capitani di va-
spettano gravi avvenimenti. 

Il Journal det I>èbai$ ha per te
legramma die il taovio GOin^à'^aa ài 
R;fsaKoff sì chiamava Pomino, ed è 
quello stesso che travestito da gen
darme, face evadere un prigioniero 
dalla fortezza di Oarcoff-

- Sì sono scoperte due tipografie 
di mhilisti e dieci bombe già pronte. 
Il fabbricante è stato arrostato. 

scollo Sandri e Tilling, Possiamo as-
' sicurare che,tali voci non hanno il 

menomo fondamento. • 
I FIRENZE, 2L-La"Gata3trofG d ìpa -
sàmicciola ha avuto un^ loco pro
fonda nella nostra città, e i nostri 
concittadini si sono fatti onore pro-
raoVGticlo sottoscrizioni a favore dello 
vittime di tanto infortunio. Né ancora 
è finito, porcile per il 27 si annunzia 

( 

~ I Coniugi proprietari della casa j un'accademia di scherma all'Arena 
dove si scavara la mina sarebbero is^azìonale, e nella settimana ventura 
atati arrestati a Oronstadt. 

— A Pietroburgo continuano gli ar
resti. Loris MelìcofTed altri personaggi 
avrebbero ricevuto avviso, di essere 

r • ' 

stati condannati a morte. ; " 
Berlino 18 

Il ritardo frapposto dal prìnoipe im
periale di Gennania a partire per Pie-
troburgo, fu causato da un avviso 
giunto dalia stessa capitale russa. Que-
ato avviso osprimova il dosideî ìo di 
rispa'^miare al principe 11 pericolo di 
un soggiorno prolungato in una città 
minata dai nihilisti. 

il principe Arnolfo dì Baviera ha 
pftr lo stesso motivo ritardata la sua 
partenza. 

Secondo le voci che corrono a Bor
iino la posizione del conte I^oris-Me-
likotr non sarebbe del tutto sicura, il 
suo Sistema avendo fatto più male 
che bene, lì principe di Bismarcli si 
sarebbe espresso sul suo conto, nei 
termini più duri. 

Il Pungolo di Milano ha i seguenti 
dispacci, 

Parigi 20 
Malgrado le voci diJTuse PaJtra sera 

sul tardi, di un attentxato contro il-
nuovo Czar, voci smentite stamane 
dall'ambasciata ruasa, i telegrammi 
da Pietroburgo assicurano che il tra
sferimento della salma d'Alessandro II 
alla Cappella dtìJìa cittadella,-avvenne 
senzo alcun incidente. L'autorità avea 
preso misure severissime e aveva fatto 
visitare tutte Io case (ungo^iipercorso 
del corteggio. 

BLa cerimonia riusci imponente: l'Im
peratore seguiva a piedi il carro nior-
tuario-

Oinevra, 19 Ysera' 
lì Journale de Genève publica una 

lettera in cui è sraontita TautGutìcità 
delle comunicazioni dì Rochofort ^V 
V Inh'cmsìgeanl, ed un articolo in cui 
dice nutrire speranza che i rifugiati 
non abuseranno dell'ospitalità, 

LA MISSIONE'REALE 
A PIETROBURGO , 

una recita al teatro Niccolini, 
Appena saranno pubblicati i pro

grammi di questo nuove feste della 
carità ne riparleremo. 

KAPOLf, 20, - Mandano ai Secolo: 
ieri è scoppiata una ribellione nel 

bagno penale dì Pozzuoli., I detenuti 
gridarono o tumultuarono. Accorse la 
truppa, ed anclie il Prefetto si è r e 
cato in luogo. 

Stamane il tumulto è sodato : viene 
aperta una inchiesta. ^ 

RAVENNA, 19. -- Fu issata sul pa
rafulmine di Porta Serrata una ban
diera internazionale con lo scopo di 
festeggiare V anniversario della Co
mune di Parigi, Net giorno successivo 
poi vennero distribuiti a migliaia dei 
manifesti stampati che terminavano 
col grido: Vfvd il socialismo, 

— II ministero deirinternb ha s.ta-
bilito un premio di lire tremila per 
chiunque arresterà o farà arrestare 
il ladro e grassatore Minuzzi Omobo-
no, détto Sbnini, di Riolo, imputato 
di parecchie graesazioni a mano a r 
mata ed autore dei ricatto del conte 
Porzi di Lugo, consumato nel decorso 
anno. 

- r"- • -^^- '^T-^ • ! - : H - ; a i j t j e . - J # . ,^ ^ j •t-.H v i^ -^^-ÉT^; , 

heggmmo nella G'az^^elta Uf' 
fidale ; ' 

S. M, il Re ha accreditato presso 
S. M, l'imperatore di Russia, Alessan
dro n i , in qualità di ambasciatore^ 
straordinario, S. Î , il oav, Costantino 
Nigra, ambasciatore a Pietrohui[;go, 
coir incarico di presentare a S. M, Im
periale le di lui condoglianze per la-
morto del suo augusto genitore, l'iin-
peratore Alessandro II, e i di lui voti 
in occasione deli' ascensìono della 
Maestà Sua al trono. 

1!(0TIZIE ESTERE 

FRANGIA, 18. - Il Temps torna a 
negare^che si facciano dei movimenti 
di milìzie sulla frontiera della Tunisìa-

Tutte le questioni, (lice quel gior
nale, sì risolveranno Jall' amichevole, 
perchè il Bey non potrebbe avere al
cun dubbio sul buon diritto d«i nostri 
reclami, e sulla risoluzione calma ma 
ferma di serbarlo in tutta la sua in
certezza, 

SPAGNA, 17- " Si assicura che i 
conservatori prosonteranno un^istanza 
al Re per.domandare che le Cortes 
si riuniscano per votare il bilancio 
preventivo della guerra, perchè in 
caso contrario sarebbe violata la co-

j I ' ' 

stituzione. 
Questa riunione intempestiva dello 

Cortei metterebbe in imbarazzò il mi
nistero Sagasta, che nelle Cortes è itì 
minoranza. 

RUSSIA, 18. "•* Grande spavento re
gna a Pietroburgo cosi nel popolo co
me nelle sfere unicìalì, 

Sì teme un attentato contro il nuovo 
Czar. 

Una gran parte della popolarono è 
disposta a iirendere le partì àeìV au-
turità coutro i nichilisti^ ' 

- * - ^ j .1 

ì 

Ctìnforenitn. — Il dottor Pietro 
Co0o, nella sera di giovedì 24 cor-
roiito ontro la Sala della Carità, rim-
petto alla Chiesa di s. Francesco, torrA 

iV^ù. conforoiìKa intorno alia teoria 
'&èfV evoluzione, ò tt^asformazionc 
<tegli organismi e del pensiero 
umano. 

r 

L'accosso è libero. 
Or fanu l ro f ìo rcni i i i ini le . - - fe 

Una ragione di mestìzia quella che ci 
fa parlare oggi dell' Orfatiotroflo fom-
tnìnììe. 

Una dolio allieve, certa Spruvieri 
Àlcsmnrlrina, di anni tredici, buona 
fiorente cosi di salute, come di gio-
ventìi, assalita da violenta laringite 
gnipposa, fu rapita in ventiquattr'ore 
all'adotto delia sue. compagne, delle 
Istitutrioi e dei Proposti, malgrado 
tutteile cure dell'arte medica, e tutte 
le^ prestazioni veramente paterne, 
che la circondarono. 

Non ai può descrìverò la dosolaxJono 
doir Istituto, il dolore di €[uelle gio
vanetto, per il.caso luttuoso. L'egre
gio Presidente dell' Istituto, conte Al
berto Zacco, che le radunò questa 
mattina, cercando dì confortarle, colle 
Bue parole, non ebbe altra'risposta 
iche dì siiighiozi'.i e di lagrime. 

Sappiamo che la egregia signora 
contessa Camerini, della quale la po
vera ragazzina defunta era figlioccia, 

I ha generosamente ordinato che le 
spese del funerale siano per conto suo; 
e il aig. Del Negro ha offerto sponta
neo, e gratuitament'?, il nuovo ciirro 
funebre destinato por i ragazzi. 

Sappiamo puro che il funerale avrà 
luogo domattina 32, alle ore otto. 

C a l o r i H n t e o l p a t i , — Ieri, 20 
7narzo, paK.'iando nel pomeriggio per 
la nuova strada che motto allo Ac
quette, abbiamo dovuto fare la grandi 
meraviglio. 

Nel canale, che attraversa la pro
prietà Piazza •• e dove gli anni scorsi 
c'era un luogo qualuiiqucs per bagni 
- alcuni fanciùlU - nudi come il dorso 
della mano - si tuffavano allegrar 
mente, come se sulle loro toste ar
desse il sole infuocato del luglio. 

Bisogna dire che ne avessero, e 
molto, del calore entro le vene. 

Al l imi le nuGVo tìi S a r a c i -
n«acn. -- E poiché sianìo sul luogo, 
ci restiamo ancora uh pochino. 

II piazzale davanti alla CaoaUeyizza, 
, da una parte o dall'altra della strada, 

è sempre ingombro di mucchi di ter
ra, ài sassi, di sterpi ei simiUa. 

Non sarebbe decoroso che si rime
diasse allo sconcio, rìducendo - al-
«leuo alla buona - il piazzale sud
detto?. 

La bellezza del sito - che, a parer 
nostro è divenuto uno dei migliori 
punti della città - lo merita indub-
blamente. / 

Dunque ci raccoraamìiamo ai si
gnori Oilìti, 

Vurt&* — Nello ove pom. di ieri 
alla signora contéssa C, dimorante 
in via Arco ValareRSO, è toccata la 
gran brutta sorpresa, 

Uscita per pochi momenti di casa 
sua, quando vi rientrò vide ch'era 
stato aperto violentomente il casscjtto 
d" un armadio e spariti di là molti 
elTetti preziosi per un valore dì 350 
lire. 

Si ritiene che i ladri siano pene
trati nel domicilio delia C. mediante 
chiave falsa. 

Le Autorità Informano. 
ItEonelli i iericnloHi. — Chi ce 

la piglia a schiaiìl e scappellotti quella 
ragazzaglia minuta, che imfesta addi
rittura le nostre contrade e sJ com
piace nell'esercizio di buttare i sasai 
vper l'aria^ con continuo pericolo dei 
passanti? ' 

Anche ieri, ad esempio, una ragazza 
di 20 anni, domestica, ebbe a ricevere 
in Riviera delle Albero un sasso alla 
'guancia destra, che le procurò una 
contusione piuttosto rilevante. 
I E ciò ad opera dì mbnolli scono-
ficiutì. Ci raccomandiamo,ln ogni caso, 
alle guardie. 
I VUOL suceriBofenHa della solita 
Venere fu arrestata' nelle prime oro 
del mattino d'oggi perchè girava -
Ubbriaca - la vìe della città, provo
lando degli «cahdaU. 
I B e g t e l o t t o -•'Benché tardi, dia-
?QÒ une schiarimento, che ci siamo 
dimenticati (il fare prima d*ortt. 

Nella peauliima estrazione del Lotto 
i Venezia, 12 corrente, fra gli altri 
ttmeri fu estratto il 77, mentre il 

giorno dopo, al Banco dei Servi; èra' 
nvecc indicato il 67. 

Ad onoro del vero, dobbiamo di
chiarare che !a Direzione dì qjiol 
Banco- non «bbo alcuna colpa doU'e-
qulvoco, poìchî  il dispaccio, ch'essa 
ricevette da Venezia coJJ'osfmKione, 
indicava por lo appunto il G7 e non 
il 71, il quàl ultimo numoro era il 
vor3 estratto, come da successiva 
rettifica. 

r 

Agro a»«<Ìo'^a»o'-'"^'Siamo pre
gati di correggere alcuni orrori di 
stampa incorai nella lettera della De
putazione del Consorzio Monta o Por
tello al sig. Sindaco nel n. G7 doli' 8 
corrente, del nostro giornale, errori 
che ci erano stati già accennati il 
giorno 9, ma sui quali sì credette di 
passar .«opra. Li rettifichiamo "però 
ben volentieri ora. 

NoUa seconda pagina alla riga set
tima invece di presentato dovesl leg
gere presentito ; 

Nella riga dieciottesliha invece delle 
Rotte dovGsi loiìgore della Botte; 

Nella riga cinquantesima quarJa 
invece di Corneo devesi leggero Cornio. 

Crooft n l ap i t l i . - U Sindaco av
verte per la seconda volta ohe,, es
sendosi dovuto levare dalle * S s e in 
Oiraitero - per effetto delle' rotazioni 
" l& croci e Je lapidi ivi esistenti, gli 
iutoross-iti producano nel termine i 
d* un mese ìe domande dobitanionto 
giustificate per far valere i loro di
ritti sullo croci e lapidi medesime. 

-Presso il Cimitero e presso la Di
visione V. municipale esìste un invea-
tarto di tutte quello inscrizioni che 
si poterono decifrare e rilevare. 

T i r o a l p i cc ione . — Oi'scrl-
vono ; 

lìadia di Polesine. 30. 
Oggi il Tiro al piccione riuscì ani

matissimo easondosii inscrìtti i più 
valenti tiratóri, e vi basti a provarlo 
che in 50. tiratori 15 uccìsero tutti 
cinque i piccioni prescrìtti dal pro
gramma e da soli sì disputarono gli 
otto premij, mentre ben altri dieta-
sette ne avevano uccisi quattro sopra 
cinque piccioni. Concorsero novo ti
ratori della nostra città e provincia 
dei quali cinque riportarono premio, 

T premiati fu>'ono ài Z. Tiro 
L Premio medaglia, ed L. 150 a 

Pela Federico di Badia con 7 su 8 
piedoni. 

n . Premio medaglia ed L. 100 a 
Amos Ricci di Occhiobello con 8 su 
IO piccioni. 
, riL Premio medaglia ed L. 70 a 
Parolesi Alessandro Badia con 7 su 9 
piccioni, 

IV- Premio medaglia ed L. CO a 
Salvadori Giuseppe di Badìa^ con 6 su 
7 piccioni-

V- Premio medaglia ed L. 30 a 
Dianin Ettore di Bòvolènta con 7 su 8 
piccioni. • ' ' ^ \ 

VI. Premio medaglia a Migliorini 
Battista di Badia con 7 su 10 piccioni, 

VII. Premio moiìuglìa a Piazza 
Gio- Maria di Padova con 6 su 8 pic
cioni-

Vin, Premio medaglia a Zauou Ales
sandro di Padova con 7 su 9 piccioni. 

/ / . Tiro Pouie aWAmeriqana* 
I, Premio medaglia ed L. 85 a Ri-

goni Pietro di Abano con 11 su U 
piccioni. 

II. Premio motlaglia e L. 45a Sal
vadori Giuseppe di Badia con lò su 
li piccioni. 

premio di maggioranza aasoluia Ri-
goni Luigi di Abano, 

A inen l l à |vai*laiu>»iitniri- Dal
l'ottimo Journal d* Italie togliamo 
questa curiosa notizia-

Si sa che Braudlaugii, membro della 
Camera doi Comuni, non ha.i^oluta 
prestaro giuramento alla Regina. 

Per ciò egli è condannato - tutto 
le volte che prende parto a una vo-
taj^ione - alla, modica .somma di do*" 
dici mila franchi d'ammenda» 

11 sig. Braydlaugh deve, sino a tut-
t'oggi, I35?Ó0O lire storlino, oloè tre 
milioni duecekio sessanta mila 
frano/fi. 

Sempre eccentrici quei buoni in
glesi 1 

UUiiue u u t i z i e deljla C a m -
l»agiiu. ~ ti Villaggio dico che le 
nostre terre offrono lo spettacolo di 
una ressa e d' un lavorio dovunque» 
d'uomini, di donno, di bestie e dì er
pici ; è un lieto affaccendare che Ila 
per movente tutti gli interessi possì
bili meno quelli della politica, ^i con
cima, si strappano le male, erbe^.si 
regolano i tralci, si semina, si livella, 
si rastrella e st rincalza I 

In tutta Italia le notizie si rasso
migliano, vanno d' accordo yol ripe* 
teî e le parole: bene, bonissimo, pro
mettenti i prati, le viti» ìgalsii illni,; 
gli orti, ecc. 

\\<^.',\i'-'\''\i-^f 
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Vi sarebbe a W^ sui frumenti e 
àuììe segali doro i seminati «ono fitti, 
•che col crescerò invece di acquistare 
deteriorano è all' ultimo si avrà più 
li^iSÌìii che grano, 

S' 6 calmato il rìgido, la tempera
tura ò media, il cielo è qua e là nu
voloso. 

l i a vedova mo^l^ i i i a t ica 4l«llo 
Cirjtr- - ParocchigH>rna]ì riportano 
la voce ohe la Prlacipe^^^n Dolgoriiki, 
vedova morganatica dello Czar, venga 
a VGUiìyÀa preŝ so una sua paronttìcho 
porta lo stesso nome. Non sappiamo 
se Verrà o no. Ciò che sappiamo però 
si è che noti v*à alctiua paroato a 
Venezia della vedova dello Czar. I 
giornali sono stati tratti in orrorG 
dalia id^miità del nomo e del titolo, 

{Gasii. (li Venezia) 
C e n n o nvcro log leo . Con pa

role di giunto compianto, ì giornali 
fiorentini annuns^iano la morte del' 
r avv. Stanislao MoreUl, autore della 
tragedia Ard^zino d'livrea, e di nltie 
produzioni teatrali e letterario. 

r 

Sfinantro xn a r i èt imo, - Si ÌÌA 
da fonte ufficialo» che in prossimità 
del porto di Maistra, ò naufragato il 
trabaccoJo ff&ila Italia^ comandato 
dal capitano Ernesto Coame, e con 
floi uomini d' eqnipaggio,Un marinaro 
é annegato - gli altri si sono salvati 
in una imbarcrtzione di bordo. 

La Bella Italia era proveniente da 
Oeseuatico 0 trasportava a, Venezia 
60 tonnellate di zolfo, [Diriffo) 

CORRIERE DEL MATTINO 
-f 
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N o t i z i e i i r t i s t i c h e 
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V e a t r o Coticori l i . — Il nostro 
spettacolo - che s'era un pò areilato 
per la indisposizione del tenore Bro-

iflciani - ha riprof̂ o ieri il suo cam-
iinino, ricevendo dal pubblico nume-
jroso i migliori incoraggiamenti. 
; Noi però vorremmo che in avvenire 

Hsì provvedesse in guisa da non oom-
^ ipromettoro jo sorti del Teatro, 0 che 

ÌGìùè al Bresciani fosse concesso tutto 
il riposo voluto affinchè si possa ri-
jfitabiliro conipletameuto assicui^mdo 
icosi la riuscita anche del Rigoletio^ 

Ieri a sera - quarta rapprosenta-
jzion© ^€i\'Aida " tutti gli artisti fu-
IroiìQ partìcoJarmante applauditi. 

La De Giuli nell'aria al prini'atto, 
ìa Casaglia nella scena stupenda del-
jrùltimo tì nel diletto eoo Bresciani ; 
Parboni nell'aria di sortita al secondo 

^^ nel duetto al terzo con Aida; 1)6 
fGiuii Q Bresciani nel duetto finale, 
!" Rileviamo con piacere in modo par-
;ticolare gli a]>plausiicalorosissimi toc-
(cati alia signorina Casaglia noli' ui-
Unno atto ;.ineutre, durante lo prece-
denti rappresentazioni.» il pubblico 
non si mostrava in ciò troppo gene
roso con la fììmpatica artista. 

\ 

Abbiamo gi/i annunciato che nella 
[corrente settimana udremo il Rigo-
iettOj le prove del quale sono arrivate 

buon punto. 
Questa recita sarà la boneficinLa del 

alontissimo baritono Parboni. 

• * k : ^ 1 -
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CAMERA DI COMMEaCIO 

legli Effetti Pubblici e delle Valute 

' MA.RZO 

U 15 IG i' 18 19 

Rendila Italiana f^orfenie 
1 40 - 91 70 - 91 80 - 92 00 - 92 00 - 92 IO 

Pezzi da 20 franchi 
0 40 - 20 38 - '̂ 0 aO - 20 3G - 20 36 - 20 35 

Doppie di Genova 
0 00 - 8Q Oij -m 00 - 80 00 - 80 00 • 70 81 

Fiorini d'argento v. a. 
U - 2.(3 - 2IiJ - 216 - 216 - 216 

Banconote austriache 
191/1-2 19'/4 - 219-219-219ii j -218' / t 

L i s t i n o d e i G r a n i 
daiì'òaiì^ Marzo 1881. 

il quint. 
mento da pistore . . L. 
id, mercantile . . 

ijujnentone piguoletto . . 
id. giallone . . . 
id. nostrano . . 

ala nostrana . . . . 
vena nostrana, , . ^ . 

"26.50 
26.00 
19.00 
18.20 
l'i. 50 
23.40 
21.00 

I* SPKTTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. «• La dram-
.tica Compagnia veneta di A. Moro-

;n, rapfire.s(5iita: Prima el Sindaco 
et Piovan con farsa - Ore 8. 

L^ RIFCBMA ELETTORALE : 
Nel l i Imminenza della discus

s ioni dèi ^vog&iio ài legge di; 
riforma elettorale, atìmiaino utile' 
pulìblicare il testo del progetto, 
stesso, quale fu presentato dalla 
Commissione, (ìpmjnciando in
tanto dal Titolo I, che trovia
mo nell'O/jimoHe del 19 oor-
rente, salvo di r iprodurre ,,dì 
mano in mano anche gli altr i 
titoli della legge proposta : 

TITOLO I. 
Delle condizioni per essere elei'-

(ore e dei domicilio politico. 
A r t . , 1 . Per essere elettore è richie

sto il concorso delie seguenti condi
zioni: 

1., Dì godere, per nascita 0 per 
origine, dei diritti civili e politici del 
regno. Citelli che, riè per 1' uno, nò 
per l 'a l t ro degli accennati titoli, ap
partengono al regno, m tuttavia ita
liani, partecipano anche essi alla qua
lità di elettori, ove abbiano ottenuta 
la naturali tà per decreto reale 0 pre
stato giuramento di fedeltà al Re. I 
non italiani possono ent rare nel no
vero degli elettori, solo ottenendo la 
naturali tà per legge ; 

2* Di aver compiuto il vantune-
9imo armo d*otà; 

3. T)i saper leggere ? ^crìyei'é; 
4- Di avere uno diagli altri requi

siti determinati negli articoli ses^nentì. 
Art ; S. Sono elettori, quando ab

biano lo condizioni initicato ai numeri 
1, 2 0 3 dell 'artìcolo precedente; 

1. I membri effettivi delle Acca-
demie di scien?,e, di lotterò a d ' a r t i 
costituite da oltre dieci anni ; i mem
bri dolio Camera di Commercio ed 
a r t i ; i presidenti, direttori e membri 
dei Consigli direttivi delle Associa^ 
zioui agrarie-e del Comìzi a g r a r i ; 

2. I dol«>gati e sopra!ntendenti 
scolastici; i professori e maestri di 
qualunque grado, patentati ò^gempìi-
cemente abilitati all' insegnamento in 
scuole o istituti pubblici 0 privati ; i 
presidenti, direttori o rettori di detti 
istituti e scuole; 

3- Coloro che conseguirono u n 
graùo accademico od altro equiva
lente in alcuna delle Università o de
gli Istituti .superiori del regno ; i pro-
onratori presso i tribunali e le Corti 
d'appello, i notai, ragionieri, geome
tri , farmacisti, veter inar i ; ì graduati 
della marina mercanfile; gli agenti 
di cambio e sensali legalmente eser* 
conti ; 0 coloro che ottennero la pa
tente di segretario comunale : 

4. Coloro che conseguirono la licenza 
liceale, ginnasiale, tecnica, professio
nale 0 magistrale; e coloro che supe
rarono r esame del primo co so di uu 
istituto 0 scuola pubblica di grado 
secondario, classica o tecnica» nor-

; male, magisti^ale, militare, nautica^ 
agricola, industriale, commerciale, di 
arti e mestieri, di belle art i , di mu
sica, e in genere di qualunque istituto 
o scuota pubblica di grado superiore 

• a i r elementare, governativo ovvero 
pareggiata, riconosciuta od approvata 
dallo Stato : 

5, Coloro che superarono V esame 
della quarta classe elementare nelle 
scuole pubbliche; 

G- Coloro che servirono cllettiva-
monte sotto le armi per non meno di 
due anni e che, por il grado della 
loro istruzione, vennero esonerati 
dalla frequentazione della scuola reg
gimentale , 0 la frequentarono con 
profitto ; 

7, I membri degli ordini equestri 
dei regno; 
^ 8, Coloro clìG per un anno almeno 

tennero uiUcìo di consiglieri provin-
ciaii 0 comunaii, o di giudici conci-
l i a to r i jn conformità delle leggi v i 
genti ; e coloro i quali per non meno 
di un anno furono presidenti o diret
tori di Banche, Casse di risparmio, 
Società anonime od ih accomandita, 
cooperative, di mutuo soccorso o dì 
mutuo credito legalmente esistenti, od 
amministratori di Opero p ie ; 

9, Gli impiegati in attività di^ ser
vizio, 0 che godano una pensione dì 
riposo, dello Stato, doUa Casa reale, 
degli uffici del Parlamento, dei regi 
Ordini equestri, delle provinciiB, dei 
comuni, delle Opere pie, delje Acca
demie e Corpi indicati nel n , ,X del 
presento articolo, dei pubblici Istituti 
di erodilo, di commercio, d'ìndù-stria, 

Li - ^ > • , ^ . 1 • ^ I I 

dfllle Casso dì risparmio, delle Società 
L 

ferroviarie, di assicur^xipuo, di navi-

ài loro costruito giornaliero servizio 
alftieno -^eci operai! 

Sono Cbnsidorati itópieg^tl-coloro i 
quali occupano, almeniì da;- litfVftnno^ 
innanzi alla loro inscrizione nelle li-
ste elettorali, un ufiìcio segnato nel 
bilancio della relativa amministrazio
ne e ricevono U corrispondente sti
pendio. Non sono compresi sotto il 
home d'impiegati gli uscieri d'uHìcio, 
gli inserviejitì, e tutti cplorp,^ohe pre? 
stano opera manuale ; . " ; 

10, Coloro che sonoo furono ufUoiall 
0 sotto-ufflcialì rieU'eserdto ò rieU'ar
mata nazionale, colla limitaziono di 
cui ÀlVafticold 14 ; 

ll. 'I^docoratidella medaglia d'oro q 
d'argento al valore civile, militare o 
dì marina, ved ai benemeriti della m-
luto pubblica [: 

12; I decorati della medaglia dei 
Mille; e coloro ai quali fu riconosciuto, 
con brevetto speciale, il diritto di 
fregiarsi della medaglia commemora
tiva OQÌU guerra per Tindipendenza e 
l'unità d'Italia. 

Art . 3 . Sono parimenti e le t tor i : 
ì. Coloro che pagano u n ' a n n u a 

imposta dh'otta non minore di L. 19 80, 
non computando le sovrimposto pro
vinciale e comunale ; 

2. Gli amttuarì dei fondi rustici, 
quando no dirigano personalmente la 
coftivazionè, o paghino un annuo fitto 
non inferiore a lire 50P ; 

3. I mezzadri, quando i fondi da 
essi personalmente condotti a mezza
dria siano colpiti da una imposta di
ret ta non minoro,^LÌire80, non com
putando le sovrimposte provinciale e 
comunale ; 

4. Coloro che pagano per la loro 
casa di abitaTiione e par gli opifici, 
magazzini o botteghe di commercio, 
arte o industria, od .ancheper la loro 
sola casa di abitazione ordinaria una 
pigione non minore : 

Nei comuni che hanno meno dì 2,500 
abitanU, diaìre 150 ; in quelli da 2,500 
a 10,000 ahitati, di lire 200; id, da 
X0,OQO a 50,000 abitanti, dì lire 260; 
id. da 50,000 a 150,000 abitanti, di 
lire 330; id, superiori a 150,000 abi-
tanti , di Uro 400. 

5. Chiunque dà prova di posse
dere ai tempo delia chiesta inscri
zione nelle listo elettorali e di aver 
posseduto noi cinque 'anni anteriori, 
senza interruzione, un'annua reudita 
di Jiro 400 sul debito pubblico del re
gno. 

Art. 4- Per gli effetti di cui ai nu
meri 2. e 4. dell'art. 3, la !oca;:iane 
deve risultare da contratto regolar-
nìcnte registrato ed anteriore di sei 
mesi almeno al giorno nel quale sì 
domanda 1 "inscrizione nelle liste elet
torali. 

Art. 5.,L'imposta di cui nel numero 1 
dell'art 3, s'imputa a favore di chi 
abbia la piena proprietà dello stabile; 
^ a nuda proprietà trovasi separata 
dairusufrutto, l'imputazione si fa a 
profitto doirusufruttuario. 

Art, 6, Per la computazione del censo 
elettorale,,,lG imposte su beni enfiteu-
ticl sono attribuito per quattro quinti 
air enfìteuta, e per un quinto al pa
drone diretto ; quelle su beni concessi 
in locazione por più di trent'anni si 
divìdono in parti eguali fra locatore 
e conduttore; e questa attribuzione 
ha lungo in entrambi ì casi, sebbene 
tutta iMmppsta sì£i per patto pagata 
dall' endteuta o conduttore, oppure 
dal padrone diretto o locatore. 

Art; 7. i proprietari di stabili che 
la logge esonera temporaneamente d^l-
r iniposta fondiaria, possono fare istan
za perchè venga a loro spese deter
minata l'imposta che pagherebbe ove 

^ ^ 
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Art. IO. I fitti pagati per beni ap 
partenenti a società In accomandita 
od anonime, ,o Je . imposte sul beni 
spettanti a tali società, sono impiitati 
nel censo dei gestori o dirottorL fino 
aUfeCOjBcorrenza della loro partecipa-
zlono ucìL! assò sociale, della quale 
dova constare nel modo sovrìndicato. 

Art . 11. Le imposto dirette non sono 
computate, per resorcìzio del diritto 
elettorale,, se non sono stato effetti
vamente pagate ^a sei mesi ajÀiQnD 
prima che incomincino lo operazioni 
deiranliuale revisione delle liste elet
torali. 

1 j • -

, Onestà, disposiziojm non sì applica 
al possessóre a titolo di sùccessiohe, 
0 per EMiticipazione di eredità-
' Art* 12- I-ó impo.ste dirotto pagato 
da una Vedova, o dalia moglie sepa
rata personalmente dal proprio marito, 
possono essere computate, pel censo 
elettorale, a favóre di uno dei suoi 
figli 0 generi di primo o secondo grado 
da lei designato. , 

Parimente il padre ch i abbia il dir 
riUo elettorale per censo ptiò delegare 
ad uno' dei suoi (ìgli l'esercizio (del 
diritto elettorale nel proprio Collegio, 
quando egli non' possa o non voglia 
esercitario. 

Le delegazioni possono farsi con 
semplice dichiarazione autenticata da 
notaio. 

^ 

Le suddette deifìgazionì possono r i -
vocarsì nello stesso modo, prima cho 
si dia principio a l l ' annua revisione 
delle liste elettorali. 

Art, 13. L'elettore, non può eserci
tare il proprio diritto che nel GoUe-
gio elettorale dove ha il domicilio po
litico. Il domicilio politico si presumo 
nello stesso luogo dove l'elettore ha 
il domicilio civile. 

L'elettore cho abbia trasferito il 
suo domicilio civile o la sua residenza 
in altro Collegio elettorale, e vi abbia 
mantenuto yURO o 1*altra pe r non 
meno dì sei mesi, può, dopo questo 
termine, chiedere, con dichiarazione 
tìrmaia, al sindaco del comuue dove 
si è stabilito, cho ivi sia pure trasfe
rito il suo domiciUo politico. Questa 
dichiarazione dev' essere presentata 
prima deìla revisione annuale dullo 
liste elettorali, ma non produce effetto 
m non quando l'elettore dimostri in 
pari tempo d^aver rinunciato all 'at
tualo domicilio con altra dichiaraaio-
ne fatta al sindaco del comune che 
abbandona. 

Art. T4. Gli elettori ascritti quali 
sott'ufliciali e soldati all'esercito e al
l 'armata nazionale non possono eser
citare il diritto elettorale finché si 
trovano sotto Io armi . 

Questa disposizione si applica pure 
agli individui appurtenentì a corpi 
organizxati per servizio dello Stato, 
dello proviacìe e dei comuni-

r a t o r i ; disse che 11 lavoro o 11 capi
tale Bono due forze fatte, non per 
lottare, ma per concorrere ad aumen
tare la grandezza e la ricchezza della 
Fraitcia. Lodò 11 governo ropubblica^ 
no, porche permette di sciogliere tutti 
i problemi difflclli, a condizione poro 
che esso non s'inganni e non inganni 
gli a l t r i . 

01 PADOVA 
SI Marzo 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore l^nii 7 s . l 2 
Tempo m. di noma ore 32 iw. 9 s. 39 

OsseWa^ióni Meteorologiche 
eseguite all 'altezza di m. 17 dal suolo 
e di ra. 30,7 daJ livello meUìo del mare 

20 Marzo Ore Ore | Ora 
9 aa t 3poin.j9pom. 

Bar. aO- - mili. 
Terni, centigr. 
Tens. del vapor 

aòqiiéo. 
Umidità relat. 
tùroz. delvtìiito 
VeLohil. oraria 

dei vento. 

! 

759,0 
•i-9",5 

6,16 
G9 
SE 

•756;3 
[fIfiM 

i 

i 
7,34 

54 
ENE 

6 

755,3 
flO",2 

7,51 
81 
N. 

5 
Sfato del c(«lo serefio* quasi 'sèYeno 

'nuToIo niivoìi) 

Palle 9 ant. del 20 alle 9 aiit. del 21 
^ T e m p e r a t u r a massima •=• f irAS 

minima a^7 

0 H W « H H l H l 

CO !E OELy SERA 
21 m a r z o 

IL PRESTITO ITALIANO , 

Mandano da Róma, .20, al 
Pioigoìo di Milano : 

.«il Popolo i^omano smeutiscD che 
siaarrivato a Roma Rothschìid, (1) e 
dichiara che l'emissione del prestito -
la quale non avverrebbe che dopo il 

{voto del Senato - non esigo, la pre-
I senza dtsl banchiere nella nostra capi

tale. Lo stesso giornale aggiunge che 
una partecipazione verrà, data ai pri
mari Istituti di credito italiani che 
soiio presso il governo rappresaiitati 
da lìombrini. » 

(1) Notisi bene. L a panzana 
deirurr ivo dì Rotsoliild a R o m a 
era s ta ta sparsa da un al t ro 
organo ufficioso del mihis tero. 

Una lettera di Garibaldi 
a Felice l*j'at? 

Roma SO 
Si assicura che gli autori della ÌB* 

toriìellauza contro l'on* Actoa;, pro
pórranno una. mozione per separai** 
la responsabilità del miiiietro della 
marina da fpiolla dei suoi colleghi, « 
per chiamare I'attenzione deV mini
stero sull'indirizzo della marina. 

/•Gaz. d'Italia) 
'Parigi, So : 

li Figaro pubiica una ietterà del 
8U0 corrispondènte da Atene in cui si 
riferisce una intervista ch 'ogl^ l ;b« 
col Ito di fìrecia. 

Il re si lagnò dell'abbandono della 
Francia, e dichiarò cho la Tessaglia 6 
l'Epiro devono rìtoninre greche., . 

Il Témiìs publica il testo dell'ifiai-
rizzo apologetico presentato dalla co
lonia francese di Tunisi al ooiiaole 
Roustan. /'Pungolo/ 

f^^m-'^^^^ ^^1^.^\ ffjBH^'jÉrti^^H^é^ 

(Fino all'ora di mettere iti mac' 
ehina. il GiornaU non et è- arrivato of-
cun dispaccioj 

NOTIZIE DI BORSA 
. 21 marzo Denaro 

Pozzi da 20 con t F . 20,3? 
Genove contanti . 80. -
Banconote austria

che contanti . . 219-
AKiònl Banca Vene

ta flrieo oòrrente . 323v 
Azioni Soc, Veneta 

per , lmp. e Oost. 
Puhb. fine corr. 428; 

Lottiturchi [ìorcont. 61 
Remi, vt, per conto; SL'Tfr 

> > Riìiò corr . 9i.85i 
' Credito MobiU UaU ; 

fina corrente . , ' 895 
Banca Naz. id. . 2190 

% 

/ • ' 

- * j . ^ ^ - \.' • ^ ^ - ' - r - • ^ 3 , 

Bartolomeo ìJLo^chin^ gerente resp. 
'>H--L^H' •>*« tn>twiu -1^ ' 

Nostro dispaccio particolare 
Roma, 2i, ore 8.25. 

Tut t i ì giornali pubblicano 
articoli in lode del deaerale 
Bernardino MUon. 

Domani mat t ina avranno luo
go solenni funerali. 

Arr ivano molti deputat i per
chè la situazione par lamentare 
G grave in causa delia inter
pellanza sulla marina, che forse 
si svolgerà domani. 

N. 108, 

„• COMITATO PPMA^ENTE 
DEL C0NR0RZ!0 FERROVrARIO 

'PADOVA-l^S&lt; V I S O - V i C B r V ZA: 

A V V I S O 
Si avverte che presso la. Banche 

qui sotto indicate sarà fatto il paga
mento deUa cedola semestrale dei t i - : 
toli del IT Prestito del Consorzio Fe r - , 
rpviarìo Padova-Treviso-Vicenza, s c^ - • 
dente il 1 aprile p. v. 

A datare dallo stesso Rìorno 1 aprila 
p . V. sarà put-e ' dalle Banche mede
sime fatto \1 t'imborso delle 38 obblì- , 
gaaioni estrat te il 1 ottobre 1880 por
tanti i Numer i : 
U r- 51 - 117 - 201 - G.50 - 862 - 11^5 
1 75 - 1206 - 1253 -1:73 - 1538 - 1562;. 
1 5 8 8 - 1 6 0 0 - 1609 - 1615 - 1 9 0 9 -
2005 - 2113 - S161 - 2163 - 2336 - 2631^1^» : 
- 2G70-- 2706 - 2709 - 28ri7 - 2 9 2 1 ' - ^ ^ 

- 4021 -

• ( • • • 

II Yalerland di Vienna pub
blica una let tera che Garibaldi 
avrebbe scritto a Felice P y a t ! 2933': 36ljr--374r - 3933 
a proposito dell ' assassinio di I 4479 - 5922 - 4966 - 510!!. 
Alessandro II. 

I termini di queHa le t tera 
sono tali, che, per rispetto di 
Garibaldi , 0 per l 'onore del no
me italiano non la riproducia
mo, ritenendo che là lèt tera sia 
apocrifa, e una poco spiritosa 

Vicenza, ti 14 marzo ÌS81. 
Il Presidente . 

L A . M P E R T I O Ó 

mvonzione 
di Vienna. 

del foglio clericale 

lìBKNAUDlNO MILON 

•» 

i 

1 

I 

non godessero V esenzione ; dì tale 
imposta si tjLene conto inimediataniente 
per farli goderò del diritto elettorale. 

Art- 8, Per costituire il censo elet
torale stabilito al mim. primo dell 'art, 
•3, si computano tutto lo imposte dirette 
pagato allo Stato in qualsiasi parte 
del regno, 
: A \ padre si tiene conto dello impo
sto che paga poi beni della sua prole, 
dtìl quali abbia il godimento ; al ma
rito-dì quelle che paga la ijioglìe, ec -
cettocliè sianp personalmente separati 
por effetto di sentenza passata in giu
dicato. 

A r t 9- Per gli effetti elettorali le 
imposte pagate da propr otarì di beni 
indÌTÌsi 0 da utia società commerciale 
Bono calcolate per egual parte a ciascun 
socio, - t • ' 

Dove r uno dei compartecipi proten
da ad una quota superiore a quella 
d<^gli altri, devo giustifìcaro il suo di ' 
ritto,prosentrindo i titoli che loprorino, 

V esistenza della società <ii com-
morclo si ha per suflicieiitomentG pro
vata da un certificato del tribunale di 

gmìoiìe, e ì capi o direttori di opinci commercio indicante ìì nome degli as-
0 j^tabilimenti industriali che abbiano sociatiU , , , 

OlSPàCC! DELLS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

tai->4'# 

STOCOOLMA, 20. .. Il Re sta me
glio. Il Priijcipe erodjiario ò arrivato, 
e fu uoiiiinato reggente durante la 
malattia Oél Re. 

PARiai, 20. - I timari di crisi mi-
ui'sterialo persistono, perchè parte del 
Miiiî t̂oro crede indispensabile che il 
Gabinetto premia posizioue nella que
stione dello scrutinio di lista, mentre 
un'altra parte vuole cho il Gabinétto 
resti neiitralo. 

Si ha da Vienna che la Porta lìro-' 
pone di celere Oandia, raa restrin
gendo la concessione nella Tessaglia, 
a banda larga, 4 chilometri. 

Le Poton7.e insistono atllnchè la 
Porta, oltre la cessione di Candia, 
mantenga la concessione della Tessa-
lìlia, comprendendo Volo e Larìssa. " 
• PARIGI, 20. - All'Assemblea del

l'Unione del commercio, Gambetta, 
facendo allusione agli attacclii perso
nali dei quali fu oggetto, ripetè cho 
saprà attendere. Ha del tempo dinanzi 
a so ; ha sopratuuo energia e peì^e-
"voranza irremovibili. Disapprovò' le 
Utopie, colle quali si abusa dai lavo-

La morte del generale Mllon, 
ministro della guerra , pr iva l 'e
sercito di un bravo mili tare, 
che aveva reso utilissimi ser-

ir 

vizii allo S t a t o , specialmente 
nella repressione del b r igan 
taggio. 

Il generale Mikm non af^vE 
che 51 anni , e colla fermezza 
del suo caratl;ere, col ' pronto 
ingegno, e ji-oUe sue cognizioni 
amminìatrat yQ avrebbe potuto 
caldamente, per molti anni an
cora, contribuire aPbuou anda
mento dell© cose della guer ra . 

L a s u a ' perdita sarà, viva
mente deplorata. 

Vciie7.in - Banca Veneta di Depositi 
e Conti Ourreatj. 

B*atlova - Eanca Veneta e Banca: 
Mutua Popolare. 

^ , 

Ystt^enza - Banca Popolare, : 
T r e v i s o - Ing- Carlo .Liberali. 

I . 

^ Avviso 
Vno dei prinoipaJi. Stabilimenti Ba

cologici di Lombardia avendo confe
zionato per una sua speculazione ha 
prodotto una partita Sctne Biechi 
razza verde, {su cartoni) da speciali 
aUevamontì^ 0 cogli ultimi sìstenaì 
(Ibernazione gratuita), 

Oirre la si^yettà partita, eà al dei-
taglio ai sQguenti prezzi. 

Le partite oltre N. 2̂ ^ cartoriìliaU 
L- 6.60 r uno (sconto il 10 p. Oio). 

Lo partito oltre N- 100 cartoni ìt.. 
L, 6.75 r uno, per partite eccedenti 
il N. 100 prezzi da convenirsi. 

Tien cartojii originali giapponesi 
verdi e bianchi» delle migliori prove
nienze da L. 16 a L. 12 V uno ;' noa-
cbè Seme selezionato indigeno razza 
gialla e bianca da L. 13.50 alle L. 7 
air oncia dì grammi 27, pagamento 
all' atto della consegna, 

Dirìgere le domande al 
iolo GaiiUènzi, Vìa S. 
Padova N. 430 

\ \ 

sìg. Bor-
AppoUonia 

8-128 

La Stefani ci telegrafa : 
Roma 20 ' 

Dopo4ungbe sofferenZle, moriva oggi I 
a uti' ora e 00 minuti poti), i} mag-.j 
giore generale B e r u a r r t i a o m i l o u | 
ministro della guerra, deputato al 
parlamento. La sua perdita san^ vi
vamente ' làmontiita nel, Parlamento, 
che ne apprezzava le alte doti, nel-
r esercito che lo stimava, e nel papse 
che sì attendeva molto apcora da lui, 
spento a 51 anni d'eU\. '•/ 

l funebri si faranno martedì alle 
ore lo di mattina. 

D ' 
pel 7 Aprilq CASINO prossnno 

l a Via R o g a t i , N. SSS9. 
20-1i2 

•i 

r 

B0TTEG4 O'aFFltTAHE 
'.. PEL 7 APRILE ' : '• 

Via dei Servi N. 1735 ~ Rivolgersi 
alla casa portailte lo stosso nuamro . 

4446^. ̂ r. 

'" ' ^ H 4 ^ & - w : X A * » ^ mH*^*iiA 

i - p 

IÌEG3ZI0 mM\ 
DI MICHELE ZUCKKliMANN 

• ^ 

/^''eiii a7^viso in 4* paginaj 
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V^3L.Cìf'W%.^ dalla Francia si : ricevono' esclusiva
mente per il nostro giornale presso FAgence Principale de Publicité E. E. 
Obiieghl, Paris, Rue Saìif-Marc, 21 e dalìlnghilterra, presso ì signori G. L 

aube^e G Londra, 130, Fleet Street E. C. 
' J 

x . M Ì b ^ ^ l _ ^ ^ 
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RÌGENEIÌATOUE UmVEIìSALE 
R I S T O R A T O R E DKl CAPELLI 

^ • 

sàaicma ISosseter «11 l^wova l ' o r l i 
• perfezionato dai Chiiinci Profumieri 

FvaieUi Itl'/M 
inventori del Cerotìe Americano 

Valonti chimici prepararono iixjesio 
Ristoratore che senza essere una t intura , 
r iaoua il primitivo naturalo colore ai ca-
polUl — Riuriirzala radico dei capelli, ne 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce; 
il capo dalla ibiioro ridona hnido e mor
bidezza alla capigliatura, non lórda la bian

cheria uè la pelle, ed è il più usato da tut te le persone eleganti. — Prezao 
della bottiglia con istruzione L. 3 . 

Cerone Americano 
T i n t u r a i n eùsiuetico del fk>n««Ui Jir^/^.W 

Unica tintura in Cosmetico preferita n quante fino d'ora se ne cono
scano. Ogni aniio aumenta ia vomliia di 3000 Ceroni. Il^Gorono che-vii 
oiiViamo non è cho un semplice Cerotto, comiiosto dì midolla dì bue la 
quale rinforza il bulbo; con questo Gosmotìco -sì ottiene istantaneamente 
BIONDO, OASTAONO e NERO perfetto, a seconda che si desidera. 
Un pezzo in ólegahte astuccio' X.. 3 .ao. 

TiMura fttograflca istantanea " i S " Rizzi 
Questa premiata t in tura possiede la virtù di tìngere i capelli e la barba 

- h - - . ^ . ^ - ^ . ^ « . . . u . - Hhri 

DITTA 
K * ^ * 

LA 
1 

I- ^ M n ^ ^ l_^ 

L E Z U C 

* òi*tiftroi.i fKit jvujxâ Mi; 
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IN PADOVA, YIA S. APOLLONIA 

Si pregia avvertirò la sua numerosa Clientela che per lo stagioni di Pri-
Diavcra ed Estato ha rifornito il suo deposito con: ABTICOLI GON-

« FEZIONATì in Ca|ii «la ^|is»a5« i><'p s ignora , S r t c r lo p e r vc-
f siiti e p e r f;;"»B'»ixtouÌ Mere e Co to ra i e , e molti altri Articoli 

per Modiste e Sarte, nonché -grande assortimento di Velli da Tvsta^ 
VatiHniMaiilerle, l<>aEaKÌe< I%'«slrl, I'IKITÌ di Ogni genere, ecc., \\ 
lutto di ultima Novità ed a prezxì convenienttssimi. Ì2' i38 

"H • 4 ^1- if r -

•n-

tva-ssJi^iJvr'TffixaiVsmaczTjp- ìtiwiaajaic4iitiijat.^.s:^^ J>L^t;ixl^JaB>^^.KJtfJl^tf4ifJ^HaI; gj<>n--ujj:tj a ^atizMm m i n o u ; *>>«*•>-• » * i>-'» 

VIA SERVI - PADOVA - VIA SÈRVI 

forfiMadì MACCHiNE GBIERI e CARAT 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 

massi/ma soìledkuline ogni la-
•t 

varo sfa di lusso che commeì 

- ̂  

-: "i 

- M 

SGì i lTTOW^ f?^ALTERABfLE 
vecchia fabbrica dell antico inchiostro nero 

AI. ( Ì A L I . A T O D I FJ-nmo 
DI FRANCESCO BELTRAMINI m BASSANO-YENETO ^ 

Oupp-l'uch\cFl 0 nvgUî vp ì«\ec^hiau<lo,e ^\ conserva per mcUi aom iiellfi bnU 
tiglifì ser̂ za fare dtpo îuj sfn-iiljil*», e ^ewm Oìnàfn^'.iTSÌ m n̂unufflro. Ltt ecnttura 
dneiHa il» p che oc n̂ nef̂ ima e sUbilflcome qt^lla dei Cedici antichi. L'i bòUlglie, 
5ono qofldrftic. coD'ergono lìrsa un urw di iiiro e portano l'uiiprunta sul votrij. 

j -

/ ^ ^ ^ . j ^ 

" ^ ' * • • f ^ ^ ' ^ - - f c ^ - - - ^ ^ v- • H > h - ^ r - n 

* * « ^ ^ W » * * r p i • * - f i - « - ^ _ 

LETT 5 

Chi niaULiri a Belttamini in Bassimo iVeuHo) rais^ps*- lire ric '̂vo ou*» Boltiglifì 
àMiìchioslrc; zh\ ne mancia « v e n t a ne ricevè rinqTiiiaaBia, fì chi Bft mAMu t i n -
f[llnllll1cl^c ne riceve r*^n(o sempre lìene coiidizionftltì in apposito cu^sette lortt 
e poste Xi* tìtoli © f i i p o r i o in tutte 1K 6th?ioQi deliO Ftjtròvte dtìll'Aifa 
mlia, ^ Il 81 

I " • r ^ 

£ 
!?• r 

V # r ' ^ ^ 4 - 4 > * ^ 4 ^ 1 ^ 

.tuie 
»I L-

CAY. 
M 

X 'osmi !'• 

".--'hrì PEEZZiO CENT. #^"^.^> 
A ^ 

^ ̂ KÉ/̂ u^ffUAK44«4ta«l•kx^^w^^Jd;'Al ^tfaiaoi xìfcjWrt»̂ *rMWttiiifrtT.'¥*rtoaflB -̂rTfH3gtte3t̂ ^ A"-_^^ ^ - * | _ - L tm'i' Jjr l * * - ^ ^ - F ^ I 
Jw^ r .T j j *.'-'- ^ 

Iute. — Prezzo L. * con relativa istruzione. 
•^ ^ '+ -'•• I L - I I _ 

Acqua Celeste Africana 
^ii» |!i?aa vtnoniata tintura, ik» uua sola notlt;!;lia 

Nessun altro, chìuuco proruniiora^è arr ivato a preparare una t in tu ra 
istantanea che tinaia perfettamenta.Capelli e Barba con tutto (iuollG;como-
dìtà cho presenta l'ACQUA CKLESTE AFRICANA. 

- Non occorre di lavarsi i OapelU né prima, nò.dopo l'applicazione. Ogni 
persona può tingersi da sé, impiegando meno di 3 minuti, • 

Non sporca: la pelle, né la lingania'.- ™,,L'applicazione è dura tura 
quìndici giorni,, una l)ottìglÌa.,ìn eìoganto astuccio ha ìa durata di. sei me
si . — Costa Lire 4 . 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri G i u s e p p e M e r a * ! 
Via Università ed AasSetasio MIMIOM, Via S. Lorenzo. ' 3-139 

F M o v a ' - l Y e m i a l a ' T i p o g r a f ì a .Edi Û^̂  - Padova •'• '' j 

. »—— 
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FIL !>I3 
-•f' 

( C ^ J 

;H8ZI0n8 iggstion 
Padova, 1879 - Voi. I. 

•m b L- -

8. 

anffuiiicazioiìe 
Padova, 1879 - Voi. II - L. 8. 

iiiicrvazione 
^ • 

Padova, ISSI - Volume III - Lire 8. . lì' 
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1 ^ -VI 

attivato il 1 luglio- 1880 
—L"v- jy i * j : ' ! ^^^^1^5^ L̂  «.^^**-*^_^-;F-"^- - - - . . ^ , ; , K - ^. ^ n - ^ n 

tmom dell'Alta Italia 
PADOVA per VENìi^.ZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

_^J;ADOYA 
Mlato ^^Fa. 
^fwtio 3,54 * 
muto 6,19 f 
DSQnlbiM 7,55 >. 

« », 3 • . 
. ' Iŝ r̂  p. 

«iretto 3,S0 « 

Ul 8,30 » 
j : ? ; 

À Ì T Ì T Ì 

a VKRKZIA 
4 ^ U •&; ' 

liì* e »-
9,10 . 

10,15 » 
2,40 p. 
4,17 .1 
7,10 . n 

10,!'0 . 

P art fase 
_da_VENEZ!A 
omnibus &, A. 

» 5,25 . 
minto 7^0 * 
•iu-Pl\o y, fi • 

» Jg,40 p. 
omnibus 2. B * 

» 5;25 • ; 
6,5B n 

misto 9,1 & » 
diretto Mi', • 

Arrivi 
s ?^i)OVA 
6,17 a, 
fi,4S " 
», 5 » 

\0 , 5. • 
1.38 p. 

6.39 >r 
8.10 . 

n , f j 5 it • 

Ferrovie della Società Veneta 
•iiliii "1" \\\\ Il _ _| i_ j.iijjii I II 11 II II \t iiminiiiiniirin i i i inmiiriiiii •! i i 11 itBi^rtjary^rstJxepm-ij^Ti^^3KXP''^i^^^Jf^^ 

TADOVA per BASSANO j . BASSANO por PADOVA 

MESTRE per UDINE 

et. MESTaE 
tirétto 4,4^ ». 
osudbus 6,13 > 

. 10.40 • 

Arrivi 
RUBINE 
7ÌE -'a.' 

10, 4 . 
2.35, p. 
8,2S n 
2,S0 * 

UDIKF. per MESTRE 

AirWi 
i MESTRE 
"7,19 «-

», 4 » 
Ì2p4 p. 
'̂ 8,54 -
I L 8 • 

Partii nŵ  
da UDiNS 

mUlo 
omnibuft 

• 

i diretto 

ì,43 a. 
5, • 
0,23 • 
4aB8 p. 

PABOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 

Parl*inae ! Arrivi 
^<li:PADOVA « "VimONÀ 

iìrfttto 10,i5 »••• n.B0' > 
BBiJiIbu» 3,30 p.i] &,6a p. 

...,•_: M i » i 10»S2 . 
w?9to tS^O a., 3.18 ^ ^ 

da VERONA 
omnibus f*>lO t. 

* 10,45 » 
dirijtto 4,35 p, 
omnìfauft &|50 » 
minto 11,16 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7M a. 
I.IB p. 
6,09 » 
8,S1 n 
8,17 a. 

Padova 

OmilH « m u . ELQJatO 

!• > 

;>, 33 
0,44 

6,.03 
6,17 
a, 30 
6,44 
6,68 

8,45 
8,64 

amt. 
part. 5,2S 

VigOiiiirzera . . ' "" 
C*R»pDClarKeKO. . 
S, Giorgio delle Per 
Cam pi..sarnpif.ro . 
Villa rff.l Couift . 

CiUaddk)*Jt ' 
Rossino . , . 
R0«à 17, bilfJyì 
!tsS3a!:o , , . . l7,17il0,i5 

aniD. 

ant. ;pom 
8.23 1.48 
B,33 1,59 

i!, 13 
2 24 

9, 03 2,34 
9, 1812, Tifi 
9,-5113, 5 
9,4r)3,24;8, .5 
8,57'3,4()|8. l'7 

Itassano 

Hos&tna , 

part 
potn 
8,48 
6,59 
7, IO 

7,43! Villa de! Conlfl . 

l i»* ' 

5,55 
6,oa 

0, 
0, Il 

8,i3 fi, 18 

mìatoi Odia. 
Doni pom : 
^,.«9 7,22' 
a,4Ei7,33; 

o 
o 
23 

7,541 Caniposatr-pirri. 
de " 

8,3i-S 
6,51 

9,sy 
2,51 
3,03 

9.14 3, n 

7 ,41 . 
-.',52' 
8 4! 

3, 47 j 8,24 

fl,5aÌ3,37j8,16i 
7,0tìllO,ì3i3.&7;8,31 '' 

S.GiòrKÌo delle P«.;7,12110,2014. 5 8 39 

W - B * ^ 

H-

4, ,iS,3fii Padova 

CamtKtdurHejo. 
Viendiinera 

I7,3nlo,yo 
17,32110,41 
l7, 42110,5! 

o 
4, 17i8,49 
4, 3119, 
4,4219,10 ' 

# Ì ' - ^ ^ -_. -^^*' x ^ ' ^ ^ -^AL_ -rwr ^ r > - ^ ' • - wjrti 1 1 ^ ̂ - « - - - ^ - ^ 

TREVISO por VICENZA 
^^ 

Treviso. . pjrt-
Paeae , . , - -
Iwti-ana . , , . 

! Aibaredo. , , , 
Castelfranco . , 

CìttàdelU ) *rr. 

Fontamva . * . 
Garmlgnano . , . 
S- Pietro in Gù . 

natta 

B, IO 

5,35 

7,13 10,19 

nnm, iralite j mìKta 

ant.lpomi polii 
8,26jl.2,*iÌfi,Stì 
8,39|i ,4l |6.4S 

VÌCKKZA pop TBEViSO 

! 

t 
00 
00 

Vicenza. >art. 
S. Pietro tu Gù . |S,59 

oion.-, miatol omn. I RiiMtn ! 
mt. abt.ipojinlcom'1 l ^ ^ 
,37 8,30:3,12 6,iì2[ì T ^ 

8,67 S, 34 
8,5211,54Ì6,R:-. Carmigti^no . . 6, 7 9, 7 S, 42 
9, 312, 1017, 5 i 
9, 15 2,29 7,28 
fi, 26 2,46 7, ik 
9,37 
9,47 

Foiit&nivft 

CUtadelÌEt 
) BIT. . ia.gri 

7,19 
7; 29: 

!6, 17 9, 18 3,52 7,40] 

e, 33 3 .20 
3. 

3, [7,58 
3, Itìts, 9 
3,2818, i85 Albaredo 
3,39 8,2i(! Ulmia. 
3.48 8,38 Paeso . 

7,05 
8, 3 
8 20 

7,39 10,33 4,15 9, 4 Treviso 

S. Martino4i Upa r ì 6,48| 9,55,3,31 
CàBtfllfraiWo . . 7, 2h0,12 .% 4u 8,39 i 

7 i l 3 Ì0,iJ6j3,50 8 ,53 ' 
7,26 10,43:4, 9l9, 0 
17,36; !0,55)4. 19,9,22 

V, 

- r r ^ i w^^ •—" - F • 

irv. !7.49UUiU4,32-9,0d 

PABOVA per BOLOGNAìBOLOGT^A per PADOVA 

Pirtenze 
_jU_PADOyA^ 
tmuilbus 6,27 a. 
»i«t6 Vi> 8,20 » 
ilr^tto 1,47 p. 
iimuibiiB 6,48;» 
dinoto Ì2, 6 a. 

A\-Hvl 
a BOtOGiVA 

10,43 a. 

4^7 p 
11,12 » 
2,49 a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diratto 12,4ft a. 
invRto {t) 4, 5 *, 
oirmibus 4,40 
diretto 12, 5 
emaibus 5, 4 •»J\ 9|£3 

u. 

Arrivi 
», PADOVA 
3,42 a. 
6 , 4 . . 
&>m • 
3,13 f. 

" " - H r l * ^ * * < *Ph^V^ ^ich^L^ ^̂  - ^ V - ^ 1 JL, • k>J «.m^. j ^ .^^^^^^Ui fk t l^ ^'U^h-^V^^^ 

SCHIO pe r THISNE-VIGENZA 

Schio. , 

DuflviUft . 
Vicenza • 

, part. 

airr. 

5.45 

VICENZA pe r THIKNE-SCHIO 

so 

cu 

.13 

I ^ 

i 

l i 
ffl 

fai 

l ì 

PRRMiAi.» ii . 'OORAFIA KblTUlCl!: P. SACCHIÌTTO 

, P. A. raoF. SAGCi i lDO 
g 
f i ^ 

•j - - ^ 

di 

r ^ -

1 

Padova, 1881 — 3. ediz., "Voi. in-8 — Prezzo L. 4, 

P A D O V A — V I A S J 2 R V I — P A D O V A 
^ - h > * - ' r - * - — » * r i ^ ^ * r f ^ - ^ - K H T * * r ^ - , - - ^M^^^^M^*, -^Ur^Twi ̂  J-wa-^É ^ J P-s^^ •^•V^-&n#^T L ^ T r- i f b ^ -T^^^fc^hr^^' n̂ t;>4uv#WÉ£c gtncntn^L. « 4 

^ - > ^ l ^ ' ^ ^kh^ 

l 
I i I 

l ì 

> 

-(*JL 

fc^jj 

-^- ^ 4-* il - ̂ M^É^^h^ '"Tr"!!--rn-ap[L_i|.' ^ 

0, 2 
6, 17 

9,20 
9,37 
i-,B2 

6,37 110,18 

pom. 
B,:^0 
5,58 
6,10 

Vicensi". 
DuBville . 
Thiene . 

6,32 l Icilio. 

pari. 

«rr. 

àat. Ipom. 
?,r>3 3, 
8,16 3.25 
8,35 3, 40 
9, 49 4, 05 

^ ^^r^_ ^ • 

poni. 
7,40 
8. 2 
8,22 
8.36 

Ì3 

^ * ^ t f h * * w H ^ MiiMii h j M t f ^ ^ H i t A i p^n.inr-a T 

1) ^no e Rfivigo — (8) d« fiot^ijp. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mUto mldio j misto 

ConegUtno pari, 
ant pom pom 
8, |l2,4o'BjÌÓ 

oniB. 

pom 
7,40 

V!ttnHo urr.lft.?»'!. 8)6.3618. « 

VITTORIO per CONEGLIANO 
mlaWi^ml^to misto, minto 

tot. ant. pom poni 
Vittorio . part. 0,45 10,68 B, 20 fi, 45 

Conegli^no. air- 7, 9111.25 fi, 44 1, 7 
FtLj^' 

i » * * " T t > ^ - U.h> 

I 
co 
IO 

s? 

mg! l lOa F . Sacchello ir̂  l^adova 

P R E M I A T A T I P O G R A F I A E D I T R I C E J \ SACCHETTO i! 

R I P R O D U Z I O N E 
;.L. . DBLLS • 

NOTE GIÀ LITOGRAFATE DI DII[ITTO CIVILE 
Padova, mS — Jàtr^ 8. , 

^ - r , J - „ ^ , rirr-'r^-^r'^^-.j., , '_i , i i j j"^^^ lil'.LUU. 'L„ ' 

- p 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — Ktlre B. 

PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT . F . SACCHETTO 
1 1 [ " • • 

F 

L 

co 

i • 1 

1 

I 
! 

' - * . ^ - ^ ^ « L - ^ ^ - r > ^ M « t v L & i ^ ^ 

i . i 

• • : i 

BELLAYITK vr.jf. Ti. — lìiprodnzUwe delie note già litogra-
fats di Dirim Cmie. Pudova ISTH, Ìa-8. . . . L. 
[ iVo/t̂  iUìistralive e criliche al Codice Civile del Regno. 

> j 

» 

j » 

Qvimenti di Àmskr. rmovn m r ^ , m ». . . „ 
ioni Ut Sia dea Grafica, am tavult^ Pa^tova 1*77, ìn-8. „ 
prof, A. li terreno d^rnHo. Padova 1864, in-12 „ 
prof. F. AJaiiuale di Fisiologia Uviana. Voi. I . : Ali-

MANFREDINI GIUSEPPE 

PROGRAMMA 
I 

DEL 

DI DIRITTO &iraizijiRio CIVILE 
A- Fascicolo l i . - U. I i i r a ItNA 

• 0 

co 

;3 

Idem 
Delle ObblieaHiotii. PatlMya 1875, iii-S. . . . 

ttlem Continuazione detla note illustrative e critiche al Codice, 
Civile del Regno. Cntilratto . di Matruuoijio. Padova 1876, 
in-8. . . . . . • • • • , • ' « 

COENEWxVL L E W I S . QuaVè la miglior forma di Governo? 
TniauKiono dall'in^'U^so, eoa protaKtono d t l prof. LIÌZZHUI. 
Padova 1868, \n-\% . - . • . , ' . • 

FAVAKO prof. A. V (ntegralore di Diiprez ed ti Ptammelro 
dei fuovimenti di Amster. Padov.i \B7'^,_jii 8. _̂ ;__ .^ „ 

Idi^in Lezioni 
KELTJB 
LUSSANA prof 

vientazione e Digestione. Padova ItìrJ. . . . „ 
Idem. Voi. II.: Saiigni/ìcazioiie. Padova 1879. . 
Ide'iì Voi. HI.: Innervnziòne. Padova 18^0. . . 
MOKTANAilì prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. T e r m etji?.ioiie. . 
ROSANEl iL l prof. 0. Manuale di Patologia generale. Vaàou 

1870, in-8. • . 
SACCAlìBO prof. V. A . Sommario di m Corso di Botanica 

T m a edizione aumentala. Paduva ISSI, in-S. . _. 
SAIS'TINI prof. G. Tavole dei logaritmi, pruiedute da un Trai-, 

ta to di tri^otioRitìtria pìauH « sferic». Turza edizione. Pa
dova 1869, iii-8. . . • • • . • : . •. 

SCHUPFER prof. F . // Diritto delle Okbligazteut secondo t prtn-
cipii del Diritto Romano. Padova '1868, ìn-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I , in-8. . . • • • .- •• . • 

TOLOMEI prof. G. V. Diritto' « Procedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi fitolari. Terza edi^ioue. Padova 187'1-
1875, i n - a . ,. . ,̂ • • . '•• ^,- • • 

TUEAZZA prof. D. Trattato d'Idrometna t d* IdrauUea pra
tica. Terza eàÌKione. Padova ISSO, iii-8. 

Idem '' Elementi di Statica. Pa r te I : Statica dei sistemi ngtdt, 
Padova 1872. iu-8 , con fifiure 

ff 'en Del moto dei siateìni rìgidi Padova 1868, in-8. 
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